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LA SCESA ALL’INFERNO: DANTE E GALILEO
VERSO LA GRAVITAZIONE
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Il canto XXXIV dell’Inferno di Dante descrive il percorso di due esseri “gravi”, Virgilio e Dante, al centro della
Terra e oltre questo punto estremo degli abissi. Galileo affronterà il problema del pozzo che perfora la Terra
quasi tre secoli dopo proponendo, attraverso un esperimento mentale (gedankenexperiment), di immaginare
l’esistenza di un pozzo che attraversa tutta la Terra e dove può cadere qualsiasi corpo grave. Dice Galileo, con
la voce di Salviati:

SALV. Vi gusterà il sentirlo, ma ve lo dirò poi; intanto seguitiamo. Io vi ho proposta l’osservazione di questo
pendolo, acciò che voi intendiate che l’impeto acquistato nell’arco descendente, dove il moto è naturale, è
per sè stesso potente a sospignere di moto violento la medesima palla per altrettanto spazio nell’arco simile
ascendente; è tale, dico, per sè stesso, rimossi tutti gl’impedimenti esterni. Credo anco che senza dubitarne
s’intenda, che sì come nell’arco descendente si va crescendo la velocità sino al punto infimo del perpendicolo,
così da questo per l’altro arco ascendente si vadia diminuendo sino all’estremo punto altíssimo (…). Di qui
parmi (discorrendo con una certa convenienza) di poter credere, che quando il globo terrestre fusse perforato
per il centro, una palla d’artiglieria scendendo per tal pozzo acquisterebbe sino al centro tal impeto di velocità,
che trapassato il centro la spignerebbe in su per altrettanto spazio quanto fusse stato quello della caduta,
diminuendo sempre la velocità oltre al centro con decrementi simili a gl’incrementi acquistati nello scendere;
ed il tempo che si consumerebbe in questo secondo moto ascendente credo che sarebbe eguale al tempo della
scesa. [GALILEI, 1897, p.161]

Il problema del pozzo dantesco era nella mente di Galileo fin dagli ultimi anni del XVI secolo. Nel 1587 Galileo
aveva prodotto la difesa di un’opera di Antonio Manetti (1506) che descriveva la “geografia”e la “geometria”
dell’Inferno di Dante, contro gli attacchi di Alessandro Vellutello (1544). Sebbene la geometria galileiana sia
impossibile, Galileo giustifica le sue scoperte fisiche descrivendo come cadono i corpi, immaginando analogie
tra piani inclinati, pendoli e, infine, discutendo l’incommensurabile pozzo che trapassa tutta la Terra. Al di
là della questione “pozzo”, Galileo sintetizzerà le critiche aristoteliche sull’immobilità del mondo, soprattutto
quelle già fatte da Jean Buridan e Nicole Oresme. Galileo dopo la “scesa all’Inferno”lo lascia per aiutare a
costruire la nozione del sistema inerziale e della gravitazione universale.
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